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SOMMINISTRAZIONE TRANSNAZIONALE DI LAVORO – “CONTRATTI RUMENI”
(Ministero del Lavoro, Circolare  n. 14 del 09.04.2015)
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In reazione alle recenti iniziative che propongono, sul territorio italiano, manodopera straniera evidenziando forti vantaggi sia in tema di flessibilità che retributivi (assenza di 13°, 14° TFR, ecc.) cui si potrebbe beneficiare utilizzando “lavoratori interinali con contratto rumeno”, il Ministero del Lavoro è intervenuto contrastando tali attività in quanto assolutamente non conformi alla disciplina comunitaria e nazionale in materia di distacco transnazionale. 
Pertanto, le Agenzie di somministrazione di altro Stato membro dell’ Unione europea per poter legittimamente operare nel territorio italiano sono tenute:

· a dimostrare di operare sulla base di un provvedimento amministrativo equivalente rispetto a quello richiesto dalla legislazione italiana (compreso l’ obbligo del versamento del deposito cauzionale e della stipula di apposita garanzia fideiussoria);

· ad assicurare l’ applicazione dei livelli minimi di condizioni di lavoro e occupazione previsti dalla legge del luogo di esecuzione della prestazione lavorativa con particolare riferimento al rispetto:

· dei periodi massimi di lavoro e minimi di riposo (D.Lgs. 66/2003);
· della durata minima delle ferie annuali retribuite (D.Lgs. 66/2003);
· delle tariffe minime salariali per lavoro ordinario e straordinario;

· della normativa in tema di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008);

· della non discriminazione tra uomo e donna (L. 977/1967, D.Lgs. 151/2001 e D.Lgs. 198/2006).

Risultano, pertanto, applicabili anche alle ipotesi di lavoro somministrato da parte di agenzie comunitarie l’ art. 23, c.1 del D.Lgs 276/2003 secondo il quale il lavoratore somministrato ha diritto a trattamenti “complessivamente non inferiori a quelli dei dipendenti di pari livello dell’ utilizzatore, a parità di mansioni svolte” e la normativa i materia di responsabilità solidale per l’ adempimento di obblighi retributivi e previdenziali.
LEGGE DI STABILITA’ – TFR IN BUSTA PAGA

(DPCM 29 del 20.02.2015 – G.U. 65 del 19.03.2015 – INPS, Circolare n. 82 del 23.04.2015)
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Facendo seguito alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri attuativo dell’ anticipazione mensile del TFR denominata Quota Integrativa di Retribuzione, l’ INPS è intervenuta fornendo le relative istruzioni operative che, salvo l’ importante precisazione sulla decorrenza dell’ erogazione della QuIR, confermano quanto anticipato con la comunicazione di aprile che andiamo di seguito a riproporre con le dovute integrazioni.
Requisiti: l’ anticipazione potrà essere richiesta dai lavoratori con anzianità aziendale di almeno 6 mesi (anche se hanno destinato il TFR ai fondi pensione).
Restano esclusi i lavoratori:

a) domestici e del settore agricolo;

b) che hanno messo a disposizione il TFR come garanzia di contratti di finanziamento;

c) dipendenti di datori di lavoro:

· autorizzati ad interventi di integrazione salariale straordinaria o in deroga;
· sottoposti a procedure concorsuali;
· che abbiano iscritto nel registro delle imprese un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all' art. 182-bis oppure un piano di risanamento di cui all' art. 67, c. 3, lettera d), della legge fallimentare;
· che abbiano sottoscritto un accordo di ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti di cui all' art. 7, della L. 3/2012.  
Misura: la QuIR è pari alla quota del TFR maturata mensilmente sulla base delle disposizioni dell' art. 2120 del Codice Civile al netto del contributo, ove dovuto, dello 0,50%.
Trattamento fiscale e contributivo: la QuIR e' assoggettata a tassazione ordinaria e non è imponibile ai fini previdenziali (non inciderà nei limiti reddituali relativi al bonus degli €. 80).
Decorrenza e durata: i lavoratori possono richiedere al proprio datore di lavoro la liquidazione mensile della QuIR, attraverso la presentazione di istanza di accesso debitamente compilata e validamente sottoscritta sulla base del modello allegato al DPCM, a decorrere dal 3 aprile 2015 (data di entrata in vigore del DPCM). 

L'erogazione della QuIR sarà operativa a partire dal mese successivo a quello di formalizzazione dell’ istanza (maggio per istanze presentate in aprile, giugno per istanze presentate in maggio, e così via per i mesi successivi) e scadrà il 30 giugno 2018 ovvero il mese in cui si verifica la risoluzione del rapporto di lavoro, ove antecedente. 

Viene confermato che, nel corso del predetto periodo, la manifestazione di volontà esercitata è irrevocabile.
Per i soli lavoratori di datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze meno di 50 addetti e che non siano pertanto tenuti al versamento del TFR al Fondo di tesoreria INPS, le operazioni di liquidazione mensile della QuIR potranno avvenire a partire dal quarto mese successivo a quello di presentazione dell'istanza. 

Quanto sopra nell’ eventualità che accedano all’ apposito finanziamento assistito da garanzia statale al fine di acquisire le provviste finanziarie necessarie per il pagamento della QuIR.
CCNL E SOCI LAVORATORI DI SOCIETA’ COOPERATIVE
(Corte Costituzionale, Sentenza n. 51 del 26.03.2015 – Ministero del Lavoro, Lettera Circolare n. 7068 del 28.04.2015)

Facendo seguito all’ intervento della Corte Costituzionale, il Ministero del Lavoro è intervenuto confermando il proprio orientamento (Circolari del 09.11.2010, del 06.03.2012 e del 01.06.2012) in merito al CCNL applicabile ai soci di cooperativa.
In particolare, è stato ribadito che potrà trovare applicazione solamente il CCNL stipulato dalla organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria e che tale orientamento non è in contrasto con il principio di libertà sindacale sancito dall’ art. 39 della Costituzione.

Conseguentemente, in presenza di comportamenti difformi, il socio lavoratore potrà recuperare le differenze retributive attraverso il ricorso all’ autorità giudiziaria oppure attraverso l’ istituto della diffida accertativa. 
GARANZIA GIOVANI
(Ministero del Lavoro, Nota n. 7435 del 03.04.2015)

Il Ministero del Lavoro, è intervenuto fornendo chiarimenti in riferimento Programma “Garanzia Giovani” ed ha escluso dal novero dei soggetti ammessi ad ospitare tirocini formativi nell’ ambito del suddetto programma i seguenti soggetti ospitanti:

· enti pubblici (locali, nazionali e trasnazionali) in quanto, stante la necessità di concorso pubblico per l’ accesso agli impieghi presso la P.A., il tirocinio non potrà raggiungere lo scopo di favorire un successivo inserimento lavorativo del giovane all’ interno del soggetto ospitante;

· imprese ove sussistano vincoli parentali tra titolari delle stesse e tirocinanti, al fine di limitare abusi nell’ attuazione della misura agevolativa.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 9, 10, 11 e 13)
ll Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 
· Responsabilità solidale negli appalti: premesso che l’istituto della responsabilità solidale costituisce una garanzia per i lavoratori impiegati nell’appalto (evidentemente dipendenti dell’appaltatore/subappaltatore) ne consegue che appare conforme alla ratio della disposizione ritenere che eventuali regimi derogatori possano essere disciplinati dai contratti collettivi applicati ai lavoratori in questione. Nell’ambito di tali contratti, pertanto, le organizzazioni datoriali e sindacali potranno individuare “metodi e procedure di controllo e di verifica della regolarità complessiva degli appalti”, adeguatamente utili a garantire l’assolvimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi retributivi nei confronti dei propri lavoratori, senza che questo, però, si limiti a prevedere l’acquisizione di autodichiarazioni rilasciate dai datori di lavori.
· Coadiuvanti familiari ed indennità di maternità: il principio di automaticità delle prestazioni previdenziali, previsto dall’ art. 2116 c.c., secondo il quale le prestazioni previdenziali sono dovute al prestatore di lavoro, anche quando l’imprenditore non ha versato regolarmente i relativi contributi non può trovare applicazione nei confronti dei coadiuvanti familiari che partecipano in modo prevalente e continuativo all’attività di impresa in quanto il suddetto principio può trovare applicazione esclusivamente nei confronti e dei rapporti di lavoro subordinato. 
· Collocamento obbligatorio nel settore edile: non sono da considerarsi esclusi dal computo della quota di riserva le figure del direttore dei lavori, dell’ assistente alla direzione dei lavori ovvero figure a questi assimilabili in quanto non fanno parte delle fattispecie contemplate dall’art. 5, comma 2, L. 68/99.
Infatti, tali lavoratori non rientrano nella definizione di personale di cantiere (escluso dal computo della quota di riserva) da intendersi esclusivamente e tassativamente come il personale operante nel settore edile e quello direttamente operante nei montaggi industriali o impiantistici e nelle relative opere di manutenzione svolte in cantiere (indipendentemente dall’inquadramento previdenziale dell’azienda e, quindi, indipendentemente dalla circostanza che l’impresa sia classificabile come edile o che applichi il contratto dell’ edilizia).
· NASpI e licenziamento disciplinare: appare conforme al dato normativo, anche nella nuova formulazione, considerare le ipotesi di licenziamento disciplinare quale fattispecie della c.d. “disoccupazione involontaria” con conseguente diritto al riconoscimento della NASpI.  
LAVORATORI OCCASIONALI ACCESSORI

(INPS, Circolare n. 77 del 16.05.2015)

L’ INPS è intervenuta rivalutando per l’ anno 2015 dello 0,20% gli importi economici in tema di lavoratori occasionali accessori:
	
	IMPORTI 2015
	IMPORTI 2014

	Importi netti per la totalità dei committenti nel corso di un anno solare
	€. 5.060
	€. 5.050

	Importi netti per singolo committente imprenditore commerciale o libero professionista nel corso di un anno solare 
	€. 2.020
	€. 2.020

	Importi lordi per la totalità dei committenti nel corso di un anno solare
	€. 6.746
	€. 6.740

	Importi lordi per singolo committente imprenditore commerciale o libero professionista nel corso di un anno solare
	€. 2.693
	€. 2.690

	
	
	


PRESTAZIONI OCCASIONALI DA PARTE DI PROFESSIONISTI ISCRITTI AGLI ORDINI
(Ministero dell’ Economia e delle Finanze, Nota n. 4594 del 25.02.2015)

Sollecitato dal Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, il MEF ha sancito, con un’ interpretazione alquanto estensiva, che l’ attività svolta da soggetti iscritti ad ordini professionali e rientrante nelle attività professionali tipiche sono sempre soggetti a Iva essendo esclusa la possibilità di avvalersi della collaborazione occasionale.

Conseguentemente, tutti i professionisti, anche se titolari di un rapporto di lavoro subordinato, sono tenuti all’ apertura di una P.IVA con tutti gli obblighi fiscali e previdenziali connessi. 
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 18786 del 05.09.2014, 19396 del 15.09.2014, 24223 del 13.11.2014 e 24525 del 18.11.2014)
Come consuetudine, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· il rischio elettivo viene definito come quella condotta personalissima del lavoratore, avulsa dall'esercizio della prestazione lavorativa o ad essa riconducibile, esercitata ed intrapresa volontariamente in base a ragioni e a motivazioni del tutto personali, al di fuori dell'attività lavorativa e prescindendo da essa, idonea ad interrompere il nesso eziologico tra prestazione ed attività assicurata e, pertanto, idonea ad escludere la configurabilità dell’ infortunio sul lavoro;
· il concorso tra i diversi livelli contrattuali va risolto non secondo i principi della gerarchia e della specialità propria della fonte legislative, bensì accertando quale sia l'effettiva volontà delle parti, da desumersi attraverso il coordinamento delle varie disposizioni della contrattazione collettiva, aventi tutti pari dignità e forza vincolante, sicché anche i contratti aziendali possono derogare in peius di contratti nazionali, senza che osti il disposto dell’ art. 2077 c.c., con la sola salvaguardia dei diritti già definitivamente acquisiti nel patrimonio dei lavoratori, che non possono, pertanto, ricevere un trattamento deteriore in ragione della posteriore normativa contrattuale, di eguale o di diverso livello;
· il lavoro a domicilio è da considerarsi di natura subordinata quando, valutando, congiuntamente esaminate, le risultanze processuali, viene appurato che il lavoratore era stato addestrato ed istruito dal datore di lavoro, che la società aveva altresì fornito i macchinari e, pur considerato che sussistevano rapporti anche con altre imprese, che il lavoro era ripetitivo (per cui non erano necessari ulteriori istruzioni o direttive) e che veniva corrisposta una retribuzione oraria; 
· in caso di licenziamento intimato per superamento del periodo di comporto, ma anteriormente alla scadenza di questo, l'atto di recesso è nullo per violazione di norma imperativa (art. 2110 c.c. che vieta il licenziamento stesso in costanza della malattia del lavoratore) e non già temporaneamente inefficace, con differimento dei relativi effetti al momento della scadenza della malattia.
Dalla nullità del licenziamento discende la possibilità di rinnovare l'atto attraverso il compimento di un negozio diverso dal precedente. 
In particolare, è consentita la rinnovazione del licenziamento intimato sulla base di una situazione diversa e nuova rispetto alla precedente, costituita dalla comunicazione di un ulteriore periodo di malattia del lavoratore, che ha determinato il definitivo superamento del periodo di comporto.
Ne consegue che la continuità e la permanenza del rapporto, non interrotto dall'atto di recesso nullo, per un verso rendono privo di effetto l'atto di revoca del primo licenziamento intimato dalla società e, per l’ altro verso, giustificano l'irrogazione di un secondo licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, siccome basato su una nuova e diversa ragione giustificatrice.
RIDUZIONE CONTRIBUTIVA PER IL SETTORE EDILE

(Ministero del Lavoro, Decreto del 55.12.2014 - INPS, Circolare n. 75 del 10.04.2015)
A seguito della conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2014, l’ INPS è intervenuta per fornire le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2014;
· non spetta a quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, apprendistato, ecc.);
· non trova applicazione sul contributo destinato al finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua ed alla contribuzione a copertura della disoccupazione involontaria;
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:

a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
Il beneficio potrà essere fruito entro il 16 giugno 2015, avvalendosi delle denunce contributive UniEmens con competenza fino al mese di maggio 2015 ed i datori di lavoro potranno inviare le domande per l’applicazione della riduzione contributiva relativa al 2014 fino al 15  giugno 2015.
VARIAZIONE DEL TASSO DEGLI INTERESSI DI MORA

(Agenzia delle Entrate, Provvedimento 59743/2015 – INAIL, Nota n. 3288 del 06.05.2015)

L’ Agenzia delle Entrate e l’ INAIL sono intervenute comunicando il nuovo tasso degli interessi di mora da applicare per il tardivo pagamento delle somme iscritte a ruolo oppure in caso di raggiungimento del limite massimo in tema di sanzioni civili: 4,88% in ragione annua a decorrere dall’ 01.05.2015 (dall’ 01.05.2013 al 30.04.2014 il tasso era pari al 5,2233% e dal dall’ 01.05.2014 al 30.04.2015 il tasso era pari al 5,14%).
NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ministero del Lavoro, Circolari nn. 12 del 08.04.2105 e 15 del 22.04.2015 - INPS, Circolare n. 83 del 27.04.2015 - INPS, Messaggi nn. 2526 del 13.04.2015 e 2971 del 30.04.2015)

Evidenziamo gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· Il Ministero del Lavoro:

· ha preso atto che, a partire dall’ 01.01.2016, viene meno la possibilità di accedere al trattamento CIGS in favore dei dipendenti delle aziende ammesse a procedure concorsuali, ed ha stabilito che saranno ammesse solamente le istanze relative ad accordi stipulati in sede istituzionale entro il 31.12.2015 a condizione che l’ inizio delle sospensioni avvenga entro tale data. 

Pertanto, potranno essere autorizzate CIGS iniziate nel corso del 2015 e che si protrarranno nel 2016.
Sul punto, si ritiene opportuno ricordare che il Ministero del Lavoro ha recentemente precisato che la data di inizio della di CIGS per aziende sottoposte a procedure concorsuali può essere anche successiva alla data di ammissione o sottoposizione alla procedura;
· ha fornito ulteriori chiarimenti in relazione agli sgravi contributivi previsti per i contratti di solidarietà che comportino una riduzione di orario in misura superiore al 20%.
· L’ INPS ha:

· fornito le necessarie istruzioni operative relative all’ indennità di disoccupazione per i collaboratori coordinati e continuativi: DIS-COLL;
· chiarito che è possibile riconoscere il trattamento speciale di disoccupazione edile anche ai lavoratori licenziati a seguito di procedura di licenziamento collettivo avviate dall’ impresa edile che non sia in grado di assicurare l’ impiego dei lavoratori dichiarati in esubero e gestiti medio tempore con il ricorso al contratto di solidarietà;
· fornito, in attesa di una disciplina di dettaglio contenuta in una circolare di prossima pubblicazione, le prime istruzioni relative alla NASpI che fornisce una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori subordinati che abbiamo perduto involontariamente la propria occupazione a decorrere dall’ 01.05.2015.
In particolare:
Requisiti: a)  perdita involontaria della   propria   occupazione (comprese dimissioni per giusta causa e licenziamento disciplinare); b) presenza dello stato di disoccupazione ai sensi della normativa vigente; c) possesso di almeno 13 settimane di contribuzione nei 4 anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione e 30 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione.   
Misura: è rapportata  alla  retribuzione  imponibile  ai  fini previdenziali degli ultimi quattro  anni con un massimale mensile, per il 2015, di  €. 1.300,00. L’ importo si riduce del 3% ogni  mese  a  decorrere  dal primo giorno del quarto mese di fruizione. 

Durata: è pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni (non saranno computati i periodi contributivi che hanno già dato luogo ad erogazione delle prestazioni di disoccupazione).

Per gli  eventi  di  disoccupazione che si verificheranno dall’ 01.01. 2017  la  durata massima sarà di 78 settimane. 

Condizioni: L'erogazione della NASpI è condizionata, oltre al mantenimento dello stato di disoccupazione ed alla regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa  e/o  ai percorsi  di  riqualificazione  professionale  proposti  dai  servizi competenti, ad apposita istanza che i lavoratori avente diritto dovranno presentare, pena decadenza, entro 68 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro.
NOVITA’ LAVORO 

(Ministero del Lavoro, Nota n. 2062 del 20.04.2015  INPS, Circolari nn. 76 del 14.04.2015, 79 del 16.04.2015, 92 del 07.05.2015 e 93 del 08.05.2015 - INPS, Messaggi nn. 2835 del 24.04.2015 e 2946 del 29.04.2015 – INPS, Sito Internet – Agenzia delle Entrate, Comunicato Stampa del 17.04.2015)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· il Ministero del Lavoro ha fornito ulteriori chiarimenti in relazione alla possibilità di convertire il permesso di soggiorno per lavoro stagionale in permesso di soggiorno per lavoro subordinato. 
· l’ INPS è intervenuta fornendo istruzioni relativamente:
· all’ attività di raccolta, elaborazione e comunicazione dei dati relativi alla rappresentanza delle organizzazioni sindacali per la contrattazione collettiva nazionale di categoria; 

· al Fondo di solidarietà residuale;

· all’ applicabilità dall’ 01.01.2015 del Regolamento UE 465/2012 anche nei confronti dei distacchi di lavoratori in Svizzera; 

· alla domanda di assegno a sostegno della natalità prevista dalla L. 190/2014;

· alla possibilità di ottenere il DURC da parte di imprese in concordato preventivo in continuità ex art. 186-bis Legge Fallimentare;

· alla stabilizzazione del c.d. Bonus di 80 Euro;
· alla pubblicazione sul proprio sito internet delle FAQ relative all’ ISEE 2015.
· l’ Agenzia delle Entrate ha pubblicato la guida alla dichiarazione 730 precompilata.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.03.2015 al 14.04.2015.  Il coefficiente è pari a 0,375 %.
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L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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